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CREAZIONE E SVILUPPO DI UN DISTRETTO 

AGRI-CULTURALE

Al fine di contribuire alla creazione della «Rete dei Distretti agri-culturali

siciliani» il GAL Elimos, intende avviare dei percorsi di sviluppo, per

sostenere ed incrementare nuove opportunità economiche ed occupazionali

valorizzando la biodiversità del paesaggio agrario tradizionale e connetterla

all’aspetto storico-culturale nonché archeologica dei siti di riferimento.



I COMUNI ADERENTI AL GAL ELIMOS

Il Gal Elimos comprende 12 Comuni del territorio trapanese:

Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, Castellammare del Golfo,

Custonaci, Erice, Favignana, Marettimo, Marsala, Pantelleria, San

Vito Lo Capo, Trapani, Valderice, Vita.



Il territorio è molto vasto e comprende areali molto diversi fra loro ma ricchi di

storia, di cultura, di siti archeologici, caratterizzati da usi e costumi diversi,

caratterizzati da notevole biodiversità agraria, tipica degli areali mediterranei con

uliveti, ficodindia, mandorli e vigneti. Un territorio in cui le diverse dominazioni

straniere che si sono succedute nel tempo hanno creato una mescolanza di culture e

tradizioni molto diversificate, anche nei sistemi di coltivazione e nei metodi di

trasformazione che hanno determinato le tradizioni gastronomiche e la cultura

alimentare dei diversi areali.

IL TERRITORIO 



L’isoletta di Mozia e i suoi vitigni allevati con tecniche 

del popolo dei fenici



Saline di Marsala – PROGETTO Acqua-Sal



Parco archeologico di Segesta in un paesaggio 

mediterraneo inalterato 

Parco archeologico di Segesta in un paesaggio 

mediterraneo inalterato 



Nell’ambito della Sottomisura 16.3 del PSR SICILIA 2014-2020, il Gal attiverà il

bando pubblico Turismo archeologico e dell’identità culturale siciliana.

L’obiettivo principale è la creazione di un network di imprese che propongano

pacchetti turistici legati ai seguenti beni archeologici e culturali presenti nel

territorio “elimo”: Parco archeologico di Segesta, isola di Mozia, Castello di Venere

ad Erice Vetta, Museo Civico Torre di Ligny a Trapani, Castello Arabo-Normanno

a Castellammare del Golfo.

Attraverso il racconto dei luoghi archeologici si intende favorire la scoperta

dell’intero territorio “elimo”.

IL GAL ELIMOS E LA VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 

ARCHEOLOGICO



I beneficiari della sottomisura sono gruppi di “microimprese”

Possono partecipare al bando partenariati già costituiti al momento della

presentazione della domanda di sostegno o che si impegnino a costituirsi

legalmente in una delle forme giuridiche previste dalla normativa vigente (ad

esempio, associazioni temporanee di scopo ATS, consorzi, contratti di rete

L’intensità del sostegno è pari al 100% a copertura dei costi della cooperazione,

sino ad un importo massimo di spesa ammessa di euro 125.000,00

IL GAL ELIMOS E LA VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 

ARCHEOLOGICO
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